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3 3 Igmmall o* intrattonovano-da- qualehs- tempo - di-tutte le

i minule particolarita  risgwardanti - I aspattata mascita deb
igliuolo apoleons L. Si' parfo: 4 lungo degli. ostetriei;:
elle o adrinf, - della  culla, dei: paanilini,- (liz‘ll_e._ia__f‘e'sl,a',i

delle- proinozioni, . dello. snnistie, dei fitiri -do-

a quéstoy o re d Algeri-o principe. della. pace che dovesse

L

slg . oS oghi quotidmapi, 0. piuttosto nella .sloria di.qual-
ehe altra;nascila consimile ;- lmitandoci- a ripelere olie la pos
polazi Parigi ebbe infatti--a sentire 1 101 colpi di cau.
none,: 1 quali .doveans annunciare: esserd. coronati- i.-voli .del..
Fimperatore col nascimento &' un figlio. Froyiamo poi:gia.

[elice per.la dinastia _napoleenica, ‘debba -essére. fantosts se-

i cheost

lesse -nella, settimona nei fogli pit o mieno. affict

generale tenga per sicura ta pace ip un prossimo. avvenive, St/
“dice, che I"accordo sul quinto puato, la di eni-iadélerminatezza
inspirava timori di nnovi disparéri, sia stato raggiunto dopo e
ultime concilintive istruzioni venute dalla Russiay chie sia sciolta
la quisttone circa a1 forti de} nord di' Sebastopoli.e dell’ Asia;
che non sia:lontana dalle scioglimento quella: doi confini al"Da-

nubio; che certe proposte relative ai Principati Danubiani ed

all’Ttalia abbiano da’ venire -dopo sosetitta v pace, ta quale

sarebbe stabilita ancera’ prima. ehe finisca il ‘marzo, Qualun.’

que_si sia il grado di fede che moritdano: tali asserzioni,:le-

quali riempiono tutti -i giornali, il "eerto si & che la Prossia

venne _invitata ‘ad - -assistere “alle’ confercnze, come fin-con-
temporaneamenie anpunziato in vig ufficiale a-Berlino, a- Loa-
dra, ed a Parigi. Anzi.o. quest’ ora il sig.. Manteuffel &
"glunto in--quest”ultima: cittd; ‘L’ importanza di questo fat-

%0, in quanto risguacda fa. probabilita della pace, & poi ac- .

_cresciuta-dal tenore della - dichiaraziona che fece lord Pal-
merston alla Camera dei Comuni. Ei .disse, che la Peassia,”
some- parlecipe - al trattalo del 1841, era stata invitala ad
-approvare, la modificazione di esso seguita; ch’ essa. perd. do-

vea venire a ralificare; non a discatere le deliberazioni, Cid

significherebbe, che le deliberazioni sono -gid prese e che
nulla manca percho i pin intersssati contraenti siensiintesi
sai punti . principali. Insomma la sicurezza nella-pace divenne
cosi gencrale, che ormai pochi si occupand: dell’ andamento

assai_ diverse corrone. le . voei circa ad aleuni

Dopo “cid,  ass ks corrono. le voei circa ad
altalive; Yuolsi; come abbiamo gid -accennato,

- pim 1 di tali -ty

-nemmend dall

,Frgmlen_te;;n'e_lla: stampa.- | opiniote, cbe questa’ avvénimento |
1g

“e compensi altrove. A

che il (ufuro ovdinamento dei Principati Danubiani. sia quis

-

C e ey S0 Loetione-da risolversi -dopososoritta Tatpace, almeno nelle-sws
Ce T T e TR TR ety particolaritis Stidd-per certo, clie” la:Porta” non. acconscata
_ BIVISTA SETTIMANALE ~ 1'se,"come saichbero |"unione doi due Reincipati sotto t1n.solo
S oL e U0 Loprineipe “erodstario; - ‘cosa che hou ! sirebhe vista: volontiett

alive potenze. coufimarii, - per- e quali< quer -

a ‘quellecondizioni ‘clie- polrebbers dare stabilita a-quat pre-

‘pagsi. posson

W
pit favorovoli-

emolte eventualild daloro tenute ‘frar-

predominio néi-due Principitipanziché di renderli maggiormente.
da- lei indipendenti,» Essa ceic -di fare “coll’ ajuto 'tf?ell"'Em'o‘.v ,
-pi ¢old quello- che intese- di- avete - aticnufo..a Tripoli e nol-
[)-’-_.Eg'-i't_to-, ‘¢io¢ ‘di. rendere piu sicuro il vassallaggio. di - quelle
gontrade sotto-la guarentigia d’ un teatlalo europeo. Tuld “jit-

- cerlezza - di posizione déi lgriucipaii-'di'(‘: “luogo prima - di_ tutto -

‘aller brighe di ‘alcuni dei principali-bojari per” ottenere il prin-
cipato a vita; poi sfiducid il” paetito’ taztonale - dei-Prineipati,

oonsolidave -1l paese sottraendolo ai protettorali rovhiosi-elie
da tanti anoi- U afftiggonos da oltime fece rinascere le spe-

rapzé  del partito. russo, il quale sa hene, clie ‘le popoluzion
] _ | fficiali . doi vatii |
- paesi. d” Europa & in. conferma di-questa. ;gunosale aspulias
zione .07 una prossima. paooe. Le- corvispoudenze devohd -nisare
-una,cetta riseeva, in_parte perchd, .colla:promessa  del se.
- greto, si.sa poco, i parte perché  stolema di’.non. essere
. ereduti-affermando cose e’ & convenutd doversi-ignorare. Perd
Rutto .quello - che. sk pud- desumere dulle fvanghe -asseyzioni,
dalle rivelazioni fatte per meta, dalle’ reticenze, dalle smen-
tite medosime, induce a credere,: se non plire,-che I’ opinione |

saranno tanto pit prochvi @ ricorrere alla. Russia, guanto’ pit
-ornliranng - gravarsi sulle spalle 1l: giogo ottomand. . Insomma;

870 due Drinolpatk non-rlvevsrannt - une stabite "ofdinamaiito, -
-che .permotta ad- essi di svolgere: la:lovo civiltd, seuza essere

disturbati - ogni volta_che insorgano -quistioni: fra-i: viofui;la

| Russia- potra andar :lieta’ di-non aver porduto nulla-nemmena
qui,” tranne: le “apparenze. Non -sono:. peco. quaste e sole: vo-

¢i -che: covrono cirea- alla- Moldavia ed - alla- Valacchias ché al-
ouni- sostengone  ancora: trattarsi 4 intronarvi an qualche. prin-
cipe _'t‘__egnante-.‘in':-E-u'!:ol_m',f “producendo .cosi altri Cangiamenti

_ tri inveee asserisee, che dopo-soscritta
la ‘pace si parlerd. d*interrozarve, modiante una coinmissione,
il ‘volo_della popelazione der Principatiy ma pochi -credono

che. tale. proposta ssia fitta- sul - serio. Deélla Serbia. iion 5" nde .

parlare; e ‘quel-paese.-deve alla fortund i essere.meno pro-

tetto di aver preso un hell” avviamento -economico. ¢ civile,

sicchd, sieno  pur. lenli i. .progressi, progrodisce - Luttavia
c.presenta . il prigeipio ' wia -civilly - slava. meridiosale’ di-
stinta . sampre. pin. dalla russa. Si viene ripstendo, che. le

‘truppe. fpancesi: ed inglesi non-partivanno ‘dal torritorio- tiireo

fino a tamto che non -siéno messe -in allo lo riforme promosse:
dal sultano, Ma in'tal:caso dovrebbero. rimaneryi -molto, e for-
so la Rnssia-vi.oveebbe qualeosa’da dité: in- conteario, 3o pu-
re. questa non eredesse di guadagnare . di. fantesil- favore doi
Turchi di quanto - a. questi. .savebbero vonuli” a - nojagh
Oocidentali, I -fatto. & -ché- il “decreto. -di .rilormu. da- mol-
i musnlmani viens - gia consideralo come: nna” carta abla

a getlare polvore negli oochi - all' Euvopa, <la: quale- se.la

lascierd - gellave, senza per queste prendersi incarico. di
farla ‘eseguive, -1 cristiani temono;-. che le €086 proceda-
no -in ayvenire. -come-. per.. loo passato, e’ che i ‘SoprUSH,
ali - arbitrii,lo . ingiustizie “non. - cessino,, ad onta - delle

Delle. parole duscritte nell’ atto- del ‘sultano ; che anzi di < pig

shhimo . das opportare il pesor del . servigio- m_ilil‘m;_e, L8l

“veduno - tolfo .anche “il.privilegio. i tratiare da-sé- cevte cose

proprie. senza 1 intervento. del. governo,: 1l elero. eristinno: poi,
del -papi: che il musulinang, Savversa- 18 riforma. o prepara.
mbarazzi ol go~drno "della Porta, che aveebbe.abbastunza

el Giornale o mediante I’ boitn,” ﬁ‘ﬁl‘ld!w
* i piorle; 8 Miking: & Veneria presto allé due |

_ ,_'_"'-'}ial"().pl-ji - futuri: ‘iﬂtcl_‘"CSSi,I‘SG la Runicoin i
- mane ncl-. provvisorio, " La Povta 01 itttende " che - niovi fatdi
- abbiano -piittosto da avére-per visaltato 1li accrescere il-suo

il . quale- ‘sperava di trarre ‘prolitto - dalla; lota’ preserte e di "



. Lliipéro”Oltotiato,
‘segnt di vita' e
“gih- sempré
lotta~origntale. _
“epidiro-tutte- 16 vecchie piaghe e forse” d'incancrenirle. Gli
Arabi st sono scossi non solo a Tripall e nell’ Bgilto, ma

l; - campagnd™ di ‘Omer ‘pascia af Danubio

‘anche presso alla cittd santa, “donde potiebbe “partive. -una |

~pavola da accendere futta la parte meridionate, Il corufio e

1d-vits. omade sono in - quella -regione ancora talmente nef.-

10, abitadini- delle: ‘popolazioni, che andarono’ a vioto i tene

talivi: di sostituivvi-qualcosa, che- somigh agli ordini europei.

{da- dicesi, che il -sultano abbia fatte -al 'Pu’?éi'&-"{E-Egi_’tto', do-
manda; di- nuove truppe, per- il bisogno che avrebbe di ado.

.persrle nell’ Arabia: ¢ nell’ Bgitto difatti 1 .soldati sona: tuthi*}fare, nelid grands conoséenza dell’ Otiente cui gli attribuisone.

intesi in esercizii’ militaii; -come se. si' trattasse -0’ una Fuer-

ra Dall’ altea parte la Greeia, I povers: Grécid; ‘atla.quale il

liberalismo occidentale faceva si gran:-colpa’del non:mostearsi

. -eontenta del dominio turco sopra wna pafie numerosa de’suoi |

figh, tornera: colla pace ad essere i imbarazzp pet la Porta,
Colla_pace. {a Grecia rincquisterd, -se non abtro, il tranquitle
- svilupps. internd, per quanto i:protetiori’ s’ sdopérino ad jm-
pedirio: Se quel phese in vent"anni acerebbe ditun-terzo lisua
,goﬁol_az'ic_ne, portd-la preprin maring mercantile- a tal grado
a.destave la gelosia di potenti Nazioui, fondd case. rrcchis~

sime 'di commercio in. tutte- le priveipali- piazze dell’ Europa,

migliord fa_sua agricoltara, eresse scuole frequentate: da fan-
ciulli’ ed adulti ed altri progresst fece nella sua eivile: edu-
cazione;'esso vimared pur sempre il vero, il solo centro pérla
civiltd del Levante. Questo ceniro non potra-a meno di- esercis
tnpe Ja: sua aftrizione: e se I'Europa non ba peér i Greei gli
amori: di trent’ anni fa, cid.non sigaificherd nulla " contre i
-essi. Tali. dispetti non faranno se non persuaderé gli- Orién-
tali, che il loro’ avvenire: dipenderd’ dalla perséveranza con
cui intenderanno ai lenti: ma continui progressi, senza gspet-
tarsi. pid-altre - dai peeisiteri, ohe se un . tempy -Z-Ubbudlyanp
all“opinione generale, mostrarono pascia di-non testerne piu il
-medesimo-conto. Ora i progressi della-Grecia indipendents -noi
© Saranno- un.-ngovo principio di° dissolizions delt Tmpero Ot
tomano? Eceo. i-motivi pgr i quali pit ¢’ umro- crede, ohe. la

-g’iiist_ione_ ovientale non possa definitivamente venir sciolta a -
Parigi ; giaeché 1" Oriente si-sottrae a tatle le combinaziont
.diplomatiche ¢ nrostrera wn ‘bel ‘giorno, che - una - tregua di -

alcunl ansi non mutd lo-stato delle eose. - - 7
-~ Altri-indiaii- della pace pressoché  conehiusa si hanno ‘a
Parigi dagli ordini dati,  perché la stampa ed il teatro non

'a-t!;aech'im-'p_i'ﬁ:la Russia, ¢:doll’ essere ‘segnati- alla’borsa “an-"
che i fondi rassi. Si ‘aitribuiscono tuttavia -al gaverno dise.-

gni “girca -all’ Algeria, dove, conchiusa la pace, -le truppe

francesi avrebbero - da occuparsi ancora. Vuolsi che il prin--

cipe Napoleone, il quale ora assiste il _P'a(_ire" juasi morente,
abbia da recarsi cold in .qualith di vicerd. Gid-di cui-h
bisogno’ perd, quella colonia si-& la liberta - econoxtica: sen-
za ‘di’ ¢l pon -potrd prosperare, ‘per. quanti -miliofii il go-
verno vi spenda. Taluno crede; che ¥ Algeria sia buoft pretesto
a mantenere in ogni caso I esercito. sul’ piede di guerra, sia
per tenere in freno. I interno, come per sarvegliare I esterc.
I limite, che il governo francese impdse alla formazione di
‘nuove imprese per azioni, fu da taluno interpretata come

seguo che il governo intenda -d"incontrare un nuove presti- |

to. Altri invece trova, ¢h’era pur necessario. di frenare gael
farore di specnlazioni che minacclavano una crisi rovinosa,
Ed-¢ difaiti sagzia cosa- lasciare che si comincino le im-
prese per compierle; non che si abbia I'apparenza di farle,
pér vendere con agio le azioni e poi abbandonarle. Dicesi,

~che i governo. abbia anche divisato ‘di fure al possesse a-°

-gricolo. prestiti per 100 milioni di' franchi, onde agevolare
le fognature ed -altri lavori . di . radicale ‘miglioramento; - che
possetio acorescere ' la produzione. Anche 1 Francia s’ in-
tende, ‘clie- I" equilibrio interno si deve cercarc sulla grande
base dell’ industria agricola. -~~~ .

i gran: lunga, fa parte pia-gloriosa della

1088 le opposizie
La . pace invoce: & quella che minasdia di 1in-

id-di oni-ha | tali strade saranno condéite a termine. pil presto ¢ che un

_nuovo impulsa ricevano -anche laTriestingd e guelle dell Une

1ié it grande affare incamminato”sia, o ‘4’ uy modo
o dell altro, compinto fer lo sve mani., Qpali: ohe,si: sien:

sizioni provate. fiel Parlainento: per. In~coiidobia el
1" esercito; esso perventie a costituire ulta'puterzd “gisreesen
-tale, che ‘certo si-trovérebhe pit atfa” che mai alla”gasra:
La_ vigilanza™ dollopposizione "giovo la sua  parte al ‘migliove
ordinaments dell’ ésercito, ¢ qguiest’ anno le’ trappe . ingless -in
Crimed. sono quelle clie si tegvano in-migliore” stato. Oggetto
‘di. non; pochi attacchi sit & pure lovd ReSclitTc, fa 'di cui tra-
seuranza nel rispondere alle domande dii Williams, il prode
difensore di ‘Kars, si accusa in parte, come causa della’ca-
data- di quella fortezza in -mano det Russi. Perd sembra, che
-quel ford abbia ‘una salvagiardia . per ludo” ¢io: ché voldsse

‘bia- quistione colla Cameéra dei  Lovdi circa la nomina d"un
part a vita nclla persona del sig. Parke mon & ancora ter-

minata: ma si nominé unx Commissione’ di aleuni pari mi-
“nisteriali - ed - oppositori per fare’ qualche propesta relativa
agli_nfﬁoii-%i_u'dizmni della Camsra. Una . quistione. ia “cui il

ministere ebbe un voto favurevile si & quella -della polizia

“delle  citta, ove avea’ trovato' melia opposizione dalle spirita
| municipale. - Si tratta di stahilire, chie 15 stesso’ ordinamentoe
“abbia velore da- per tatte. La lite coll® America, poiché. non’

‘i aggrava, sembra -comp"é'r"si.' Un-falto importante” per P In-

‘ghillerra si & I’ annessione- confermata. dek regno ¢'Otde nélle
‘Indie Orientali, ' [

Nella Danimdrca il governo getta il piceolo seme ¢he
deve preparare I abolizione dello Statute da essomedesinio
formato da. ultimo, collo svincélare it suecessord - ‘al’trono
dal ‘prestarvi ‘giuramento, L' opera di. ‘demolizione; ché” si
fa: 1 Prussis dello " istituzioni pelitiche mered il feuda-

Jlismo- risorto, dovelte da ultimo far sosta. La classe, che

domanda ‘di" veder -scomparire daile- leggi-il principic & vgual-
gllanza; dovose: da yltimo-accargersi, che 1l-paése’ non era

tanto -indifferente quanto’ pareva al suo. medtaro. L oceasione
fu un fatto- persanale, cioé la morte avvenuia . 1n duello’ del
direttore  di polizia ‘Hinckeldey, che si era‘battulo col sig. di

.Rochow membro della: Camera dei Signori. La eausd di‘tale
~duoelle & da’ cercarsi nella: chitsuria ordinata dal direttore di

polizia ‘d"un clab, ove la nobilti prussiana st dava ai giuo-
chi d gzzardo. La Camera dei Signeri'non s’ cecupéd d’ alivo,
che di far” rimeftere in liherld il sig. Rochow. seconda il
privilegio de’ suoi membri. - La popolazione -di Berlino-foce
splendidi funerali al-defunto e coilette per la sua famiglia..
I suicidio del- sig. Raumer: ¢ [a morte in duello- del sig.
Canitz sono pure fatti che fanna parlare e risvegliano il pubbh-

_co. L quistione delle *strade ‘ferrate 'det Lombarda Veneto e

dell’ fialia centrale. venne decisa. Una' corpagnia mista’ ne
assume I*esercizio ‘e s'incarica di campiere lé linee proget-
tate ¢ quelle di congranzione. Di tal maniera--si” conta, che .

gheria di” recente concessione, e del resto’ della Monarehia

i Aystrinda.. Tali ‘imprese sembrano destinate ‘a . ricevere’ uu

grande slancio - verificandosi. la pace; e forse che in-pochi

‘anni I Austria-avrd un completo ‘sistema di strade ferrate:

LETTERATURA, ECONOMIA, EDUCAZIONE.

Parigi 14 Marze

I giornalismo da qualche giorno. allude.ad - una spegie

“di ﬁlippica,--qubb‘liéata in ottavo grande dal signor Claudio

Dussaussoy de  Champlecy, sotto” il litole: Considerations non-
velles sur le jowrnilisme. La Brochure ha- du¢: l}garu_; nella
prima delle quali si considera il ‘gioraalismo- dal talo’ umobi-

"stico, da quello serio nella’ seconda. Come dovete imniaginaryi,
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gran’ furdo” édificall del
matevia - di giornalismo;

. g

e

Ha caricatury, o §
in'modo tutthvi, eh
ddiffeat delt

ogaismoinento elle bolle. 11" calzofujn, per Ssempio, glistor-
‘pia vn' plede leggendo. ua -avticold suila. Gamera ‘deileputati.
- ; garto gl presenta i foglio pregandolo di. aspeifare pochi.

nale ghi-elogi. Comsiderato seriamente, ‘il giornalismo incontro
auear ‘meno le simpatie.del.sig. Claudio Dussaussoy. ‘Desso

stile vor se né discorre: stile da speziale. ¥ ¢’ ¢ df peggio.

Il giornalismo, dilfondendo ) istruzione’ nel Popolo, do fu di-
mentico de” suoi doveri sacrosanti, I’ obbedienza, la  doeilita, |

il “silenzio. Di peggio oncora. 1l giornale si natre esclosiva-
mente di furti e ' assassimiz-¢ I insetto chd vive - del pro.
dofto dei- disastri della natura -e dei sioi-avanzi decomposti;
Non“vi ha secondo ¥ autore della Brochure, piit evidente.in.

oJort: e delle - sue lagrime. Tuttavolla, rassicuriamoci. Il sig.
‘Glaudia. intravede il prossimo- csierminio del giornalismo, A
quesis pop rimave ormai che il ridicolo, 1l gran sintomo che
prelude -alle inevitabili cadute, Ogni secolo, esso dice, ha la
proprin”idea fissa: i secoli delle crocjate, dells cavalleria. er-

- vande, dei (rovalosi, s) son succeduti eclissandosi I'un I’ altro.

liff_'__rl_é'gl_,l'o .del giornalismo passers, La scintifla elettrica del | te. del vosiro coraggio,. insegnatemi a sorvidere, come "voi

tealro Jo colpivd, come il romanzo di Don Chisgiotte ha col-
pilo. la cavalleria erronte. Cupireto da queste uliime parole
che il sig.-Claudjo de Champlecy sta scrivendo una gommedia
destinata, secondo lui, a portare il colpo di grazia “al gior
nalismo, Sperasi di rvivedero in owione i personaggi della

colae factiamo-a preservaple da ulteriori cafasirofit i pidate
cbe il sig Claudio, ex-sostituto al tribunale eisile di-Monlbri-

capelli che appqrtc:jgo'no ad uno desta quadra,

-~ Nella mia torrispondenia dal 22 feblrajo; Wi davo 'pei"

prossima la publlicazione del Corso famighure di letteratura,
“di Lamartine, Oggi ¥i' spedisco il primo faseigolo, indirjzzap-
dolo, a norma- di quanto m’ indicasle, al vosteo corrisponden-
te- di Venezia, Come vedpete, fin dal sio esordire il nostro

poeta -si -oceuph lungamento. di sé stesso, 6 ‘questa volly in

modo che i letlori savebbero tentaii di commiserarlo, o per
lo"menp. di porre in dubbio che la glovia sia qualcosa. di Ju-
singhiero a cui I’ anima umana possa attingere 1l sentimento
della propria-elevatesza, Tant’ ¢ la mestizia, I'abbandono, la sfi-
ducid “che teaspirane ‘qua e cold dalle parole di fui! Desso
ha nilla i che sorviders ‘al passato, anéor. meno all avver
iiire, Mille volte avrebbe seguito esempio di Calone, se.la
veligione di-questi fosse stata la sua, T perché civ? Percheé
sentesi oppresse,”in singolar modo dalla” satiété du temps,
Egh asserisce di aver contate una. ad upa Je pietre della
propria” lapidazione; ¢ lunge dall’ aconsarne gli vomini, cié

che sarchbe secondo lui ingiustizia o seciocchezza, ne riversa {

interamento la colpa sul destino. Non voglio negave a queste
intime rivelazioni del poeta certa calma e semplicitd, che
fanno testimonianza di cuor nobile e tocco da dolori non
- infinti, Ma vorrei che lo scrittore, comseie del proprio apo-
stolato in faccia alla societd, sapesse dissimulare e piccole
miscrie “della vita propria, -per occuparsi di- quanto inveressa
piv davvicino’ le memorie, le speranze, le aspirazioni del suo
pacse. Parmi che la letteratura contemporanca abhia esaurito
il tema” delle inutili’ quorimonte; e il piangére, ‘o, fatr plangere

bhen ewoco. 1n; |
Shamplecy  ne. (oceano

stangi, -ehe “si riducond a pavecchic ore, 1l partucchiere “gli
‘brucia tre ciocche de’ suoi-belissimi capelli, distratto dalle |
bizzavee savventure d’un fewélleton. La stiralrice, in luogo di
- allestirgli 1o bioncheria, va a Vendere uua dellé sue camicie,”
rrecarsi al teatro ad udire un ‘artista di- cui lesse nel gior-

ta-unn congerie di cognizioni superficiali e mal di-"
- gerite; ‘an” dimostyatore ridicolo,” un paraninfo di diatribe e
di scandali, una cicala stridula, la comare” del borgo. Dello

clipavione a vivere a spese defl’ esislenza umana, dei suoi
dolg

lo lll N~ .

“goto-dal” pubblico. fuvore, deve "é_;_lppo_rre" clie 1a “moltitudine -

possa . ogeuparsi. vivamente delle sue. privale: lristezze. Se noni-
che, puossi ritenere benissimo che in. Lamarline, quesis.ma. -
nifestaziani di seoraggiamento e languore ‘sieno conseguetiza -
di uno. stato di cose,  a eui le sue politiche opinioni non gli

permettono di avvicinarsi. Altri serittori francesi subiscotio il

medesimo -influsso, e ogni qualvolta si. presentiJoro 1 opportu:
nita non ristanno dal farsi- intendere i modi pivo meno vélati;
‘Tale, per esempio, - Viltore . Cousin..Esso chiude nella Revue
des deux Mondes la biografia i maddma de MHautefort con
eleine parole che voglio riportarvi, in. quanto mi- sembrano
espressione di- un atto: solenne nella vita detteroria del Cow
sin; Alludendo..slle donne celebri, .di cui scrisse le biogrifie, .

esso’ dicé: < Al momento di separarmi da. voi, io vi:henedico:

o muse leggiadre ed  austere, nobili e grandi, che m’ avete
appreso la vera bellezza ingenerando:in me 1l disgusio di- ogni
affetto volgare. Grazie alle” vostre. :lezioni, ‘lo seppi compis.
cermni della ‘mia orgogliosa poverla;” ho ‘perduto senza la-
gnarmene i prezzo della mia vita, e durai fedele ad’ ona-
cousa -mognanima, abbandonala in- oggi; ma’ certa i vivivere:

‘nell’ avvenire.. Sostenetemi nelle prove. supreie che mi re-

stano a Iraversare.. Contemporanee di- Descartes, di Corneille,
di: Pascal, dl Richeliéu, di Mazarine, di Condé, Aina di Bor-

| bane, Maria i Rohan, Maria di Hautefort, Marta di Vigeau,
Luigia la Fayette, suora Santa Eufemia, anime forti- e tenere.
&l tempe stesso, chie dopo aver getlalo lanto splendore, vo--

leste spegnervi-nella oscorita e nel silenzio, datemi uua par-

faceste, alla- solitudine, alla vecchiaja, alla malatlia, alla
morte; Discepole di Gesh -Cristo, unitevi al suo sublime pre-
cupsore per ripetermi, in nome -del Vangelo e della filosofia,

__ﬂli_-’é' tempo- ormai _di ripunciare a quante. accade- inlofno a.

s,  Sp di : : lla |.me, e che il solo pensiero permessomi_d’ ora innanzi-& quel-
Brochure; 1l colzolaio, il sarte, il paryucchiere, la sbirauiive | :

e ohi sa chi alin per giunte. Meno jpale- per la stampa, osseps |
vo oz ma le -ciocche dei bellissimi copelli del sig. Claudio .

1o di qualche utile studio, del dovere e di: Dio. » L
. Chiudors col darvi natizie ‘della. Ristori, Dessa- ¥iappar-
ve al teatro italiane ecotto o cpuglia di Mives. T nr

ok 10 - A _ dhhlico yo
I accolse -¢on la solita amicizia; ma nen sa perdonare al

‘Hieschipt - eompagni che la atlornjano. Loda il pianets, ma.
sof, esercifa: nienle wepo - che le fungioni- & avvpgato gene- |

rale presso Ja Corte d assise della Laira. Dice per dive: son. €'8 di pin. bia stampa periodica ehe nel 1855 non avesa’ per

pon “vuol saperne . dei satelliti, ed ba ragiono da -vendere.:-

1 altrice ialinna che innisonori e panegivici sviscerati, nel 4856

“si armo. la vista di lente aculissima e vide a le parve vedere
~qualghe macebia’ nell* oro, La si trova Dells, elegaato, sensi.-
‘bile, si confossa che possede al pin alto grado il demone
‘della gelosia; si chiamano meravigliose le di- lei - attitudini=
‘ma nel tempo siesso la si rimprovers di. esagerazione nei:

%»es_ti o nelle pose, Or bene, signori crilici francesi, codesti
(

Qifedti che cominciate o scorgere nella Ristori; codests esa-
‘gerazioni e monierismi in.cul ella incappa talvolts, il- pub-

plico. ¢ la_stampa 1laliana notarong prima di voi, confessan.
do per giunta che Ia lovo artista ha portato dalla- Francia
queste riformo nel suo modo -di porgere. Yoi dungue gccu-.

sate la Ristori di quanlo voi stessi e voi soli ‘16 avele ap-
preso.

avvero, ‘correle pericolo di. pestarvi la zappa sui
piedi. R T

.'.Pa.ffr_'g'i'_ 11 -Marso 1856.

gk csempi im:itabjii'i' st bene  raccoglierli "ovunque si

presentano. . Nelle. scuole ‘novmali per - I insegnamento. pri-

‘mario * della Franeia § istitui da ultimo I isteuzione agraria

teorico-pratica, Ova il Consiglio dipartimentale della Nievre .
stabili, “clie i maestrl “di - campagna quind’ innanzi debbano
avere fatto il -corso triennale. d” agricoltura in uno di tali sta-

| bilimenti. Quando la vostra. Societa agraria, sugli intendimenti.




e italiano,

fit

domanieale *o seruls’ A contadini? = Cost” il prefeito - dal &
- pishts della-Mosella: animava conuna: sua circolare. alle
Speséritanze ‘ connati -&d introddree. I insegnamento agei-
losintatts” e’ scuole primarie, premiando i imaestri che si
daificlictanno con pit zelo e sapere & questo insegnamento.
Simili- retgomandazioni- si- fanno -presenteniénts in mollf aliri

dipasiimenti - della Fradcia; e da-per tutto ¢ ¢ fa gara me-

dosima ad- ‘aceresecre ¢ migliorare; T -ogni mode ‘fa -produ-

ziope " &d. a” diffondere - Vistruzione  agrieola. Si cotiosce. ora
- por-esperionza, ‘che sino “adesso * vennero  troppo - trascurati-
glinlevessi detia piima fra le fadastrie e U educazione della
pitt fiportante o pil- dumcrosa classe “della popolazione, Fino
- i-giotngli, ohe si coisumano per’ ordinario: in-vuote e bi-

Nivse “declamgzioni; come guelio” del sig. “Veailtot, ¢ che-pro-’
BRI \ T L T .
tondond’ di rigenerare-la “societd frahcese  coll'nssuedo ‘spe-

disaiedi fissave fa proprietd-in-aleune maui; intendono & al:
tra ‘pacte w porsuadere 1 gentiluomini a tornare.ai-loro ca-
stedli ‘ed 91 loro compi,-ad: oocuparsi- delle: miglibrie agricole
ed & goadagnarsi 1 cnori dei vifliéi'_d"&_ laro dipenilgnti- colte:
benefitenze "o, coll’ isttuzione impartits ad essi. Ben s’ fntende,
cho quel giornale, it qualé-col  profine sitg: tocco “cerca di
rendere 1a religione lo strumento &yt partite, vorrebbe per-
staders. tal -cosn por i suoi sacondi-fini, &iod por rafforsive
il pattito a cui serve. Ma cid not-toglie; chie il consiglio
not-sia buono, iv quansto 1o ¢’ intendesse perril’ suo’ verp
verso s ¢ioe ‘di avvicinare Ja citfa ‘alld campagus, di>noen fare:
Pl unctitolo " di spregio della pavoly willans, “di diffordere
sbftura 6 civiltd da per - lutto, inveve di lasciare che opni
segio @ vitehitd sia-raccolto in questa -Parigi; dove Fra le
molte belle -cosé che si trovanp, ¢ ‘clie si trovang qu “solo,
vihia 't cumulo dimmoudizic - v nefandity,  che amimorba

gilt

dél sung:

4y

LLE Wlughe w GOIPOgoranza: di mdno;. @ chu di
-ihiesoda isteazione,. dna sthictia sociabilita cogl’ jrforiori,
bl desiderio di -guadagnarsy i caort dei 'iﬁiila_"_ﬁ_i benefican.
doli i'se Ia nobilta facesse tnfto’ questo, certo.la sociotd fran-

casd 31 matterebbe sulla baoma via; -assab meglio che parte-

cipando essa ai virii-ed ai difetti delle altre elassi, senza dveie

a0t oporosits o le quality’ buone . di esse, | e “megliv che

stando- ad*aspetlare un nuovo trionfo-del proprio. partito, in .
i vittoria- che’ dovesse - venire - risguardata. per- una’ scen-

fitga da va parte - mtmerosissima dei compatriotti. Vedono
mmoliieon rammarico di-éssere.-sopraffatti dalla banca ¢ dalla,
Omovn-indasiriat  ehbene, -sappiano evitarne il -confronte e
eroarsl “unac pesizione naova, unificando. affetti -ed interessi
cok-budn popolo di-campagna; il:quale non vorra cerlo uilir
-parlave-dei loro privitegr, né sopportare ‘fa loro ‘antica. hur-
‘baltra mnsaprd stimare-la Toro ‘superioritd netla -ealtara, se
-congiunta-a- hiort costumi,ed amera chi 1o beneficherd-
~e-Qai-come’ altrove, - ‘tuthi 1" paetiti parlario del. mezzi i
rigenerazione’ sociale; m- quicome  altrove nessuqg fovse
pensa, che tale rigenerazione deve patlire da loro madesimi,
e che ognumo- deve. cominciave da sd. Ghi invoca un princi-
pio, e chi un vome: e non si vuole intendere, che wr prin--
cipio in istato di teoria non vale a nulls, che -un dome nulla
pud fure. Il principio vero, ed unico e che vale per tuty,
ed it tulti i tewpi ed in tofti i paesi,si & quello di- soste
tuicg al’ egoismo, - all’ intevesse individuale che agghisceiang te
animo’ ed -ottenchrano - g’ intellatti, lo spivito di- sacrificip. ¢
J-amore del hene comune; éd-il valore di ‘tale principiv si”
conosce ¢ s prova quande ognuno cerea di metierlo in pra- -
ticn altorno-a st ed in. quanto le sue: proprie circostanze
glielo permettono. -~ - T
Iid eeco, che senza accorgermi io mi dilangavo dal mio.
proposito” di vendervi’ conio un poco deila tendenza divenula

_ 7801 thaustrt dal - Vostrs” Frialiy” docor-
‘det preuiit ' quellh chio "facessere Pingegnimento |

| cotle dogané: Se invéce tale’ deposito esistesse, 1 ¢o

oirompe. anchor lo anime pit pare, . So -codest ler' .
#tiF ohe ora sono echissutl mella capitalé . dallanuova’|-
atistocrazia del dandvo; la quald no vale plinte ‘moilio diquella
e, tornassero ad éssere i casfollinl 47Ul torpu, colla -

al-soggetto,”” ° . - T

pibuila sua parle, come ¥i,
5 movimento. Lo dit6:
Burrgl. I coltivatori -

“che ‘cotmparvero’ all’ esposizionie,. poi ‘cercarong - per ‘quali-vie
potevand procirarsero al -di fuori ¢ dome-se: e -polgvanc .
‘tabbricare in -Francia. Vi fu chi domandd al"govérno dit'pg.
ter stabilire a Parigi un deposito- di macchine agticole: st

~niere, le' quali non .avrebbers pagato il dazio se noti il atto.
-defla vondita, Tutti sanno: qudnto difficile sia~[ap
delle “macehine agricsle straniere o diffonderle, por::
‘che i coltivatori non st arvischiano a Sosteners du-gr

e ¥e-
rovano,
fti vatori
oteebbero vedere; esaminare da s& e comperare se ‘eredono,
‘Bono persuaso,.che se una tale domanda- si- fucesse ‘anvhe
nel - riostr paese, ossa verrebbe dal governg''acconséntita.
Esso diffatti - ndn . vi porderebbe nuila- de’ suoi. dazii! ché-anui
vi-guadegnerebbe molte; ~essendo certd che cbsi st yende-
rebbere dolle " macchine in gran, numero, 'detle - quali altri-
menti-nessano farelibe ricercs. B questa un’idea,” cni:'sta-.
_rébhe ‘e il promuovers alle Camere di. Commercio od-alle
“Societd Agrarie e d' Incoraggiamento ;- e lo- dovrébliero fare,
non-solo per le wincching agricole, ma per quelle di- qua-
lunique- altro genere. Quaudo e macohine cominciane ad es-
sere conoseinte: si desiderans e si mettono in operay e cosi.
qui, dopo {"esposizione universale;, si. stabilivono nuove: fob-
briche di macchine ravali per Ia. costruzione "di- aleune fra

‘dell’ acquisto, -del: -L_raél)'q':"tof ‘o del dazio, prima di aver
duto ed-esaminato -tali macchine, e le noje che si-

j le pitc-utili forasticre vedute ¢ provate in quell’ occasions. It

vero mado di proteggere I"industrid interna detle mdacchine
& quello di agevolate lo spaccio- anche alle stranieve. .
. Veduli codesti effetii della. egposizione agricela francese,
<00k PRCEIBINE ) ponsivrad® 0o altro vostre ~ corrispondente;
she la esposizione toriupse del 1858 fosse universale ‘almeno.
-pericls mcchine. ggrieole erper-i bestiami, come-lo sard per
le-solbe s e che dopy Toring qualcosa di simile si facesse in
‘upa ciltd=del Venclo. In questo nen. ci. baderei’ tanto alla

1 spesag poieht il vanldggio che il paese ne ritrarrchhe, sn:

Jtebbe “grandissimo.compenso. In tal case” [ esposizione su..
.rebbe-miercate ed- jnsegnamento e quindi ajuto potentissimo
-allo sviluppo - dell’industeia. agricola, In. Francii st fu tanto.
porsuasi deli’ ulilitd pratica - dell’ esposizione -univéesale “agtis
ceta, che per ‘le ‘macching, per i bestiami‘e 'per I prodetii
agricoli si deeretd gid wnacpart-aniversaliti-anche per il 1856
od 1. 1837, Tale caratlere di - universalita- delle esposizioni
agritole lo conoscono  vantiggioso sopratiulte quelli che o
aceordang md allri-€ost p. ve. vista quelta 'di Pavigi, la; Se«
“eielid- reafe & agricollura "dell Ingliilterra. decise di- ammetiere.
a’subi: conearsi anche le- razze siraniere di wanimali, per le
quali specialmente desting quest’ anno 5000 franchi di premis.
- Un altre modo di promuovere- le miglioria agricole tens
-uere alenne Sosietd agrarie del Belgio, cui.io voglic meu-
zionarvi; ed- ¢ di comperare animali - riproduttori defle ‘raz.
we perfezionale o straentt delle migliori qualita, per ri-
venderlt fra lord socii ali”incanto. D1 tal maniera ed aunima-
e steamenti st diffasero . assal bene - in molti - luoghi.
Cousi ' vennero diffusi in qualche provineia gl aralri fo-
goator; com pood -spesa della Societd medesima. Questi a-
ralel fognalori, lavorando i1 solo suolo senza portaslo alla
-syperfiete dove verrebbe ‘a mescolarsi collo strato. pia ferti-
lizzato, privano il terreno dell’ amidita soverchia e lasciane
pin eampo ad espandersi alle radici delle piante, “Seomimei-
tovei-ohe fra 'voi nessuno lo coungsce . metmmeno.
Un’ altima -osservazione ic voglie farvic ed ¢ di avver
tive i vostei Fridaui i prepacarst sin d2ora a non mancare
all"esposizione . universale ;delle sele di-‘Tovino del 1838, Sap-

piane essi, che il Piemotle si. aequistd una grande’ ripaia-




~stagione piovosa tengono lontani. i bagnauli; se il tenore

zione -por T artiaolo-delle;-sste " all esposisione:. pavigins-dal
1855, I concorsbzdel 1858 non soli

Il mio “debols pavere sarebl
tgnnali della- Societd . agra
Aicfacesse la soupla: prep

elle due. esposizioni. an-
no del 1856 o del 1857

far. comparire le sete

nel, ;4860 |
Frin d on essere preparati. Adunque all erta’; e voi giow

_r
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‘paesi-che dovrebbero entrarc nella sua sfera d' azione; im-
maginare quesio gran vuoto ai.di noslri in cui. tutki i par-
lano. di progressi,- non si saprebbe: ed & pur vero!.
-t Qui. si hacparfate pi- velte «di - spendere - molti. milioni
nel: fare uno. stabilimento di bag.i; quasivels 1a redenzione
di~Venezia. dovesse venive da’ gualehe migliajo di persone

che ‘durante un"mese o due dell estate si tuffino nell’ acqoa’

della nostra faguna e piglino il fresco in piazza San Marco
gustando il loro sorheito al caffé Floriau ed al calfé degli
Specchi, .Qni si trovano-mole mighaja di Jire per dotare il
teatro ‘della Feuice, supponende che il richiamo degli spettacoli
debba’ essere . una rendita per il paese. S¢. il cholera, o la

stuona,. o-la ballevina di rango frascese zoppica, si- pange
della disgrazia, e si spera una migliore stagione per un al-
tro anno. ‘Ma c¢io a cui non si pensa si & a seminave quels

lo che si deve raccegliere gli anni successivi, a dave alla-

giovenlit, clieceréa una oceupaziene lucrosa ¢ non' la Lrova

-e's”immisevisce’ sempre. pil ne’ suoi perpelui’ alunnati, nelle
sne aspettaziont d'impieght che non vergono, o tardi, 0.50-

no poco retribuiti,” perché. i posli sono in nwmero. di grau

lnnga minore dei concorvenli; a - dure .dico uoa tale educa.

‘zione, che le vie di- guadagno sappia Leovarsele. da. s¢ cam-
minando sulle -gloriose traccie degli anlenati.. Se vi. ha un
paese, il quale doveebbe -albergare una  Universith di studii
nautico-commerciali, e che potrebhe essere favorito per que-
sto da_molie ecircostanze, ‘fo ¢ certo - Venezla: ma- eon. tutte
quesio v lemo ch’essa sara anche in ¢id prevenuta ¢ Ge
~nova, e da Trieste, che vi pensanc  gid, che siudisno qual-
cosa- di’ simile, e che quello che dicono fauno, Tale Uni-

versitd, per la quale non mancano palazzi amplissimi da |

-aceasarla, ¢ forse qualcheduno di quelli clie servono a- mera
custodia i antichita, servirebhbe non- sole alla  educazione
nautico-commerciale deffa . nunicrosa. gioventr -dela aosira
classe 1nedia, .cui - gioverobbe spingere’ con ogni argomenio
su questa-via; ma- altiverebbe anché 1 giovani di tulko il
nostre litovale, della Dalinzia, di Trieste, di Fiume, di-Ra-
venna, &' Ancona- e forse delle Isole Jonie e della Grecia
¢ di tutte le cosle del Levanle, quando fosse stabilita con lar:
ghezza & vedute e come si deve per servire a tuttl code-
sti concorrenti. Essa sarebbe  quindi -una yera sorzeate &
guadagno, ¢ durevole, per. Venozia, anche .come centvo dil
studit . per tonti alliesi foraslieri, Da cid si vede, .¢he non
dovrebbero.: mancare, por la sua - fondazione e par il-suo

mantenimento, 1 sassidii del- Municipio e del Ceto ‘mercautile,

Centrambi interessali a-fundavla.

B55. 1! concorsb:del 1858 non solo forsy cresimerebbe. tale .
riputazione, ma -assegrierebbe.un posto- ‘assei. inferiore ali¢-

frialane, se- mancassero di- figutdrvi. in ¢opia e degnaments. |

“feiulane nll"esposizione torinese; che servirebbe forse di norma.
eompratori di.sote. esteri, I quali.-certo- non vi manche- |
rafuno;- 8 cid tanto ‘pit,-in quanto; altri due anni dopo, cied.
. yerta I’ esposizione di -Vienna, -alla quale pure i:

a tromba,. giacelié “avete - la fortuna * di ‘pap:-
o phese, -dove ‘le buone idee trovano ascolte. -~

Imimaginare una. grande cittd marvitéima del-caratters di-
azia,’ tutta’ intesa ‘i gioyso “ai- fraffici lontant ‘scnza.
" ésistenza. jn essa d'uii grande istilutd nautico-commercials,
- di'una specie di universita per gli-studii- che servono: afla’
: nq&rigqgiong,_ al “grande. commurcio, alle” lingue . visenti dei

-nello- stato” di primyd Tutto "cold dave innovarsisie s o

o7 Ora ‘quale-doyrebbe ‘esgeré-per v
“voluto  questostutio?. Lo skesso isnp.
“nautico-mercantilelo indica
“cid'clie 1a ‘scienza:e Iarte trovapoo (B
-per.Uidraulica 6 Parchitettura navaly por le costruziont: di qu
siasi- genere- che: servono alla navigazione; ‘pér la:naviguson
-propriamente dotta. Si dovrebbe formarvi gli architetti’ ed’
ddraalici, i capitani- marittipil, i piloti, gli dsservatori ¢ sii-
diosi déi fenomeni: ¢he “conoscinti- possono avvantaggiave |la:
navigazionie, Cosi del "pari vi si dovechbero dnseguare tutls,

lé waterie tecnichie o pratichie che. possono servire™ nun solo.
_a-formare il hravoe. cimmercianie, “colto ed- intraprendente,.
‘e conoscilore di; (ulli i-rapportt deonomici i fatto -esistenti
frd ovaeil paesi “del monde, delle loggi ed: asi” commereiali”
e-finanziarii, ma anche 1" gomo Jisteatto- noi prineipii gensrali’
sedin-ogni ramo particolare - delt” economia pubblica e privas.
-ty e I amministratore -della eosa ‘propria - ed sllrui; I eoor
-nemo _speculntore; in grandi cowe in piecole propovzioni.
- Quosl’ islituto ‘dovreebbe dave istruzione alivesi: telld . sgienze:

- | vatueali applicate alla navigasioue; alf*industria pd al cowi

mercjo, in- matorie geografiche - ed  ctnologiche; “con spreiali
-applicazioni -ai medesimi ‘scop, ¢ soprattutlo; delle lingue vi-
venti- dell’ Buropa- e ditutti i paesi~che civcondano il Medi-
tereancod Senza: parlare delle prinéijal - lingue ’eui‘oﬁnbe;-ﬂ;’;ui_
-il comthereiantd - nod pudignorare. “quando. si dediehi ol
traffice: in' grand®:quelle 1n “cui hipporterebbe - istruire 1
nostii “naviganti-.ed™ vomini di “negozii sarebbero: le Tingive
~orieiitali. Il greco moderno,. il (ufco, 1" arabo, il persianiy
I'armeno, lo-slavo, il rumeno doveebbero avere il-lordp poste:
in tale tnseguamenlo; al quale potéchhero -prestare “sjule gl
-stessi Orientali-clie Vénezia ‘ha fattavin nel suo 'sone, Tin-
“porta assai;-non solo; di viconduris 1 nostet ighiuoli- alla pro-
tessione’ maritlima, cho - nel Mediterranco ha ano spleudidoy-
avvénire,; ma di rjeaceiarli’ verse I Otiente a riainodare-le
fita interrolte, a viguadagnarvi I'antica. ripwtazione che i Ve-

nesiani vi_gédevano untempo, o fivvi - spoenlazioni ed im-
prese, che ‘torneranno altrimeati ~lotte -a -profitto -d*Iiglesi,

di- Frardesi;- di Russi, di” Svizzeci- ¢ *di’ altei Popoli 'piii?'si’.e'-.-“
ghiati di nol ¢ i’)-i{l' contl- a cogliere i-fratti dell altagle o
‘vimento' orientale: X?o’_i lo diceste, che 1a Turchia, -locoa gy
volta dalla mant- della ¢ivilth europen,-non pud rimanpise

le ‘popolaziont divetse del vastissimo -territorio detl’ Tmpsro; -

_chie si-esténde supra Lre parti di- mondo, si édushing a Teivile

“ta, ‘sia- ¢che

o=:Nazioni < pig {ncivilite ¢ pit’ intraprendentt
d" Europa prendario; - almeno colle japrese. industesdi @ ot

tralfict, possessordelle parti ‘migleri di gael lerritorio, esse
dovrd cangiare d” aspetld e chiamare su i 8¢ atlenzione ge-
neeale. Op heng: i Veneziani, che laseiarono non sulo’wi noms
onorato’e: tradizioni durevoli, ma travcie visibii - monimenti,,
m costumi, in. dialedti, a partive dalie coste striane e -dalmati-
che  progedendo oltre - S'u-‘quclle"_dcll' Albania, ‘dells Isole

donde, del Pelopounsso, detle Isolé dell’ Aveipelago tulte, deb

A Asia Mivors, diCostantinpoli, ~dell’ Egitte,” di Trabisonda
e -d’ altee . spiaggie del Mar Nevo, luscicranno in dimenticans
za tulto gqueslo e non vedranng nulla da guadaguare per sé
in un rinnovamenls ®leHa- civilthd ovientale, di' cui Venezia -

“accolse”in allre el sind i carattéri .in sé stessa? La vitto:

ria detla civiltd - in OQriente, se villovia ¢' &, now sard uni
villoria anclie’ per- quosla nostra citld dei- mari e dell’ Orien-
te? Ma tolto cid sarchbe realmente indarne per mol, se-eci
lasciassimo preadere il tratto da -aliri, sc. son usgendo mai,
“di-easa nestra non prendessimo sin ' ora Ia parte che o
tocea in questo movimento, se non vedessimo 1l nostro. av-
venire  ccconomico migliorato ed a noi melio prospero,
non_ gid i aleana; mighajo di- persone che vengano a  visi-
tacel eome uu’ antichild ed a confermarcs coi loro ozi nolle-
ubitudiai dei mostet, mw si.nel riprendere la via del anrs e
di quelle epste ¢ contrade, da cui Venczia lrasse -un tewpo
¢ vicchezze che parcvano inesauribiliy e grandezza ‘e luita
quella meraviglia, di monumenti, che si perpetua affa vista

altruis nell” useire un’altra volta i easa per - vedere e cas



http://dolare.il

(0vR-ganoraziono,
parte; diccommereis. chie

3 thita..quolla

oro bisegno. le-contrade ‘clin si. trovano
el roggio  della sua. naturale sfora . d' aziones’ma mandera i
sgoi figtinoli swi mari a fare il traffico  alttm ed.a stabilive
fairaprese industiiali e comrioerciali su tafte. le. coste supe-.
riormente. accennate, Se 2l Venoziano guadagnera in codesto
o' iTrieste, a Fiume, in Ancona, a. Brindisi, a Messina, &
~-Durazzo;a. Corls, a Paivassg, ad Atene, .a. Canea, -a Sira,
a Suloniechio, a Smrne, o Costantinopoli; a. Trebisonda, a
‘Cherci, ad - Odessa, a Galatz, ad-Ibraila, in_ Alessandris, a
Beruiti, ‘& Tripoli,.a Tuoaisi, in.Algeri, o dovanque -che sia,

‘ogni: caso..non , avrd egli almeno, una. professions - luerosa,
qnale il ‘Genovese la trova nei porti commerciati del Medi.
terronice . i-dell’ Amevica .0 del Loevante -medesimo?” Non sa-
v meglio;” ehe. non:anneghilive aspeltonde o quasi mendi.-
'c__!_in',(lo:-qual_t"}‘he-mis,_e_ impieguzzo, o lagnarsi della conten-

riotd dei- tempi e del .caro dei viveri, o-correre: allegramente

mcontro alla propria rvine, lascisndo .ai figliveli dinanzi a-
- gl occhi la consolante-prospettiva di mei dicare dall’ abtrui.
gompassione un’ esistenza misera: ed indecorosa? .- .
- L% Ubiversith nautico-coiamercialo_ nelle: vaste propor-
zighi- ¢ ‘colle applicazioni ol io intende, e P istruzione ‘ed
6ducazione ch’ essa” darebhe, non sarébbe gia la sola cosa .

~chig_bastasse a cacciare la nostra. gioventd dalla’ rotaja .con- |

suela per assumore uno spirila infraprendente a lei ignote,
sobbene fosse la caralieristica deghi .antichi padri. Mi resta
molte da dire nelle lettere successive, se mi tollerate ch'io-
- continui .a parlarvi- degl’ interessi del mio paese; che parmi
nou: siung -tema municipale. Ma, ripeto, un Istituto simile,
tanto piti 8" esso vepga formato dalle spontanee: contribuzio-
_ni. det nosiri pit agiati cittadiel e dal:nostro Municipio, ba-
sterebhe. a dare un’altra e .migliore “divezione ‘alle menti.
ed" alla vila - della- nostra buona gioventu, €id che.ora & di
_pochi, allora, sarebbe. di molti: & non sarebbe poco onore
per Venezia e per i :suoi- pidl . golti -¢ ricohi- abitanti " aver
~pkeso una- si_nobile iniziativa, e 1'avere dato in cosi splen-
dido modo un’segno-di vita, che Ja mostri nopn allena dagli
“antichi’ardimenti, Poi, soggingo, si adoperino. in questa- fon-
¢ somme_che si spendouo in -altre meno wutili cose,
~ei8i -aved la soddisfazione di richiamare. agli-studii deil’ Uni--
varsitd navtico-commercigle 'di. Venezia una:nimerosa gioven-
tda tutte le piazze dell’ Adviatico, della Grecia'e del Le-
vantes; la-quale. porterd seco concorso di altra gente, nueve

vélazioni uiili e guadagni permanenti. - -

-Se jo..vedessi la mia idea combattuta, avrei altri argo-
inenti per difenderla: ma’ sin- qui eredo inutile aggiunger-
vi altro.. Gié che mi dorrebbe verumente sareble dincon-
Irare quoll’ indifferenza, che c¢onfermasse in .chi” I’ ha (e
pur, troppo won sopo pochi che I hanno) 1> opinione ebe

- wol. gid da_gran .tempo disavvezzi dallp spirito intraprenden-

1o, non. ¢ inferessiamo’ pitt _per. nuila, che supponga .la ve-
cessitd di- qualche fatica, Se cid .fosse, anon: mi - resterebhe
che la. consolazione di avere adempiiito ‘ad un. dovere, par-
lando. di’ ¢id eh’io credo ‘possa tornar utile al mis pacse,
quand’anche {e mie idee non (rovassers ascolta presso co-
- Joro. che. possono metterle in atle. Che ¢id non sia! Intanto
io_comtinnero, - S S o

.

- Nevella paesana. -

FRANCESCO VERZEGNASS!

P Lecimmaging apprese all’ anfmg in we’ore di pace o di-bomid,
- Wdltiplicate dil sentimento, popolans. di vaghi fantesmi il sacrario del
ciore. — (uesfo’: racconto pertinto inspirato dalle miemorie & uny-

-sun: posizione, - approvvigionaudo:-col traf- © Gani Wispsisidiio. - daltisFi, per quinto.somplics o sgritiats, §
“spied tultavolta perehi la * canlentpli: cori: ben “témpralo shimo v
{ st singolar poesia-dalla quale™ el si ‘rfivelano “hellezze tanlo:pidk:
.delieate. ¢ péllegrine quanto meno eperte- 8 ‘comprese — Un'ale-d-

, nod. . dute, -;;éi;égg:s%simi " opere ¢udli;
i) -GO_H‘G / T

ol

‘che, partilosi dails folta campagno del Trivigiano eol mal-dal qiiat. |

-trino nel fegato, di qud del Ponte della Delizin devii verso Camino.
“per quella’ magra pianuea che costeggia il Tagliamento, subitd. gol:
“desidério ritorpa -alle negre. araturo - di Oderzo: e ai colli pampi-.
-mosi, *di- Conegliano,: abbandonando alla.rabbia della: Borg e dellv- "
mdntane quei deserti. di ghiala. Ma ¥t pittore cbe .va cavalcaudo: ~-—
;'ledialfnp_i'ie gambe’ col. fardello in _isp‘all_z;) el a(:'_te nc:}ﬁdi:o'!‘_o,"_ahclx_e-..
ST x . S j »redace.da Napoll' o dalla Svizzera, sarebbe indotto da quel piimi
non - ricadra sempre qualcosa a :profitto del suo- pacse? In | aspett ﬂ'tiraré?'innanzi; od aceo cho di 1l a poco I '-pieqile gﬂ,sd-
“sterobbe quasi involonlagjes; benehd per quella volta indarndgdro-’:
“vandosi impotente ogni tavolozza meglic ingegnosa & ritrarpe qoella ©
‘semplicitd primitiva che nog ha parentela con (ualunque astificiale |
_trovala,.— Son ‘quelli infalii ‘i paesi ove lo halura si dimostra
I pit spoglia e maestosa, pit mulz ¢ sublime, pi chiusa ed infini-
‘nita 3 somigliants . pella. mia- opinione aila greca Diana, che per

‘mularsi dall’ Qlimpo nei recessi d’una fante, nod s”.appalesa:menn-
.gltera ¢ divina.- Nessuna cosa pilt mirabile- al mondo di- quel

: : i -
cido orizzonte che fugge all’occlliio per mille lipte diverse sulle

‘spande del Tagliameato, quande il sole imporporagds’ il proprio
-letlo cambia in tremulo argente i molti fili 4 acqua scorrente co-

me ‘rete per le- vaste ghiaje del torvento; ed ‘ogni "sassoling:
od ognl crespolo d’onda manda wna luce’tua suz, comd o-
gni stella ripete un noove chiarora nell’ susurce della’ notte;
e le praterie " ailargano d’ ognintorno come il cielo si profonda
neil aito, e lunge junge si schierano iliuwinate dal tramoenlo’is

~korri.dei radi paeselli donde si parte un suono di cawmpano’cosi -

affiocato per la vastitd ‘e per la dislanza, da sembrare un;eovo.di-
voci nd celesli nd terrene, nel quale alla preghicte degli uomint /

'si sposino arcanamenle le bonedizioni degti Angeli. Cosi guel calmo -

sole vassi morendo, e la lontana cerchia - dell’ Alpi ne rinvergina

1 ultinio bacio sulle-veite nevose, e le fulde meno. rilevate, o Ia

pianura. ¢ 1" dere interposto asswnond ali. colori che miai non sa-
ranno ritralti ‘con veritd chie dal pennelly’ di Dio.” Bure cotali re-

‘gioni sono misera stanza di sterilitd e di falicay contorte e’sca-

pigliate le arborature, umili e eadenti le case, digadorae: vi-appa-

'jono lo- chiese, meschine @ quasi accozzaglie del caso i villaggis

ma sopra. lanla appatente deformitd si spande invisibile; e altrag-
ge I'animo senza .passare pegli ocehi, una cerl’ aria di-pace gereva
che non abita Je campagne pill uberfose o forenti. .Ld pertanto
dalla nilida ghiaia sprizzano ad ogni passo lg limpide e perenni.
fontape, e di sotto alla siepe sforacchinta. dal vento eoffondesi un
profumo di. viole pin delizioso' clhe mai, e per ! aria salubre e

rasparente piove da mang -a sera.il canto giovondo delle allodote;

lA pascolano armenti- di brevi mewmbra e soulili-che morrebbero
mugotande’ innanzi- alle colme mangiatajo - -della Bassa, 14 vivono
geuti robuste, semplici, tranquille,Sabbarbicale da lenerissiwmo affsito
a un suolo duro. ed ingrato; 1A fra' solca o -solco cresce 1 olmo

- nodoso e stentato, sul quale [a vite lentamonte s"arrampies; g fiei -

grappoli nareggianii ella- solea gi maturare d’anno in anno -l
vino piti generase del Friuli, éd ‘ora resiarono essi peme due ved.
chi genilori abbracciati in un moto dolore dopo la morte dell” noico
figlie: 1A, infine, 2 dispetto di tutto, gella profonde. radici la ricea
pionta’ del “gelso, sicehd lo vedi per maraviglia sorgere- drilto e
Jucente, & veslirsi in primavera di quella foglia soliile, venosa,
lavigata, doude natura éd arte dipanano la pil belia sela del meada.

Neol mezzo di quosto ferritorio da parecchie sorgenti, che forse
pigliano vita per sotterranei meati dal vicino Tagliamento, sgorga
‘una vaga rivieea la ‘quale - chiamano il Varmo, ed & cosi cara ¢

.allegra cosa a vedersi, come ‘silvestrs verginella che non abbia

né scienza, nd. cura della propria leggiadria. Sulle sue rive non-
s’ altarnano gli adornamenti ai ripari come neli*acque serventi. ul-
I agricoltura, nd ella ogni tratto s’ accieca sotlo I arco "d"un ponte
o nei canalélil @ un’ officioa, ma lihera divaga per campi ¢-per
“prati, partendosi ora in pid rami, ed ora circuendo graziosamente
sg slessa, @ cosl prepara bagni e pelaghetti ai beccaccini-ed agli
anitrocehi; ‘e -poi-come stanca di liberth consente esser serrala da-
un burroneello, e n’osce gorgogliando per dilagarsi aneora-tra
verdi boscatelle di- vimini; ché se quk @ Id un rustien passatojo
“di cretoni 1a imbruna d-an poeco d’ ombray clla s¢ ne- giova tan:
-tosto seavandovi sotlo. opachi cnidi al’ rungechi ed ai gamberi;

L]
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tanto da pochi .
acqua. del Varmo i loro cmque metri di cnrrarn' ma | ingiuria.
fiboss

o 58 intoppa- ta!volla: nailn ryota: 4 un. muhnbp satgb";‘a*ntg.o,gode
re-di_questa A ttamo gg;amant'
via quii B ih - ploggia di difumanti;

bul-

&'1a clicta acqua se 0¥ \'endlcatn, cred’ jo, bglrleseamente

Qe noy “sow tnolti “autenni - dostringe " que’ due ponli @ p:egar.
" le:sehisne per farle’ reverenza: ¢ I' ponti furdno’ nfum, ma an po- -
© alile! it alth, 'sicehd’ ¥ astuto Humicollo i guatlagnb ai hraceiy .
: d’ama, il ‘Gomune ci- ebbe. soffiata fa primg- spesa, e gli. mgegner:'
giubilarono. Certo se. il. Consiglio fin dapprincipio- dtesse creduto .
far.onts al riolloso bastardetlo. del Tagliamento imponendogli- quetly.

Iléve swvnlu, sarebbési accontentato di laseiar il guado come. sta:

¥a3.ma'i. Gons:ghen per avventura non 3i erano mal spocchisti

in quelle sué acquelte satiriche, né vi aveanc veduto sul fando

ISPl quelle lunghe chiome & aliea listata di verde e di hero,
e quelle fagha aranciate. di-

flulfuante g seconda defla corrente, e
.giuﬂehlgha; e gubi muschi’ tenebrast somiglianti 4 veHu(o, ‘onde

_(anguiile e delle hiscie- dorate._

e 4dl. phrei la pesca vi & pilt abbondante- che ‘in ogni altro posto

- della Pitiers; anzi. puossi- affermare che nel pranzo- delle Tempora :
ogm i’amigha aggiunge. e allarsolita polenta POCs mena d’un’ anguilla, -

! resto si reca a_ vendere in una cgsta per le ville c:rcostanh,
‘iR capo all’ anuata it guadagno compensa appunling la per-

ditadel tetpo-e il conswimo delle. reti, I villaggietto, come si .

vede, -&. ben lunge dal nuotare well’ abbondanza, percid ha_pre-

so il partite di mostrarsi-tal qual forluia I ha fatto, e fing le stra--

de vi'son cost rofte e per;ghose da far indovinare sut primo passo
it povero borghiceioolo a cai- fanne capo; inoltre un miglio lontano
sui’ radi fitari delle vigne si- comineiado a scernere lo tettdje_di

pagliay” ¢ i fumatuoli disfatti e il campanilette mezzo sconquassato; .
onde arrivato ai limitari di quell.ascondiglio, ehi cercasse ove.

far. penitenza d'un gran peccato potrebbe lietamente sc}amare Vi

ringrazio, o mio Dio! 'Ma a rabbellive lantd m:sena s"& aceinto.

valorosaments quel caro fumicello del Varmo; e vi giuro che al
veder rapovolld‘ le casetto di Glaunico nel suo specchm argentino
e tremolante, dove i caldi ealori del fondo si mescono col river-
bero della. prospeltwa, Panimoe si sofleva &’ ogni fristecsa; e il
ponticello, e Ia"riva e i salici che’ romporio la corrente ¢ gh ar-
menli che la fambiscono delle nari prendono vita affatto nuova, e

tal colore di poesia ‘da ricordare le' Bucoliche -e I' Odissea, N& un
mulino ele & 0 ‘presso loglie per nulla di vaghezza A quella sem-

plr.ce scena, come f{anno -sempre le. opere 'd’ arte mescolate - colle
piti vaghe rappresentazioni naturaliz anzi esso stesso a quella cam-
pestre aohtudme presta. conforme. il wovimento ¢, -sarel-per dire,
In parola. Tuflavia sarebbe mgtust:z:a s¢ non mi ricredessi dal-
I’ aver chiamato quet. nalino” un’ opera &' drte;- poiche )’ & tanto
antice.a mio giudizio, ¢he Ia capricciesa matura. 1" ha gid riocou-
pate parte a parle per diritto di prescrizione;. e le muraglie son

cosl seonuesse, e florite, e il telto & cost meguale ¢ uscoso ch’.

esso 4i 43 sembianza d’ una fattura del caso; ed anche ad ogni
volfata si stupssve di non veder la ruola volare-in franlumi; ma
quesla, cosi marcia e sdentata com’é, pur segue a danzare, -e.in-

camiciata alla -bella prima di licheni e di muschi va ora mblmh'
landandosi di cento fioretti acquaiuoli; immagine a parer mio del’

vecchia- .&nacreonte che corondto di vose cantava hrmdls: alla
niotle.

Quel mulineito non 1ia ora che una sola macina da polema,.

ma in lempi meglio avventurati triturava del bel frumenlo, e eosi
finamente e a giustizia di peso. chelera salitc a gran rinomanza.
Mastro, Simone ch’era il mugnajo. se ne. gloriava a. bnon dnllo,

benehd’ dei molti ﬁglmoh non gii fosse restalo che it maggmre it
quale 's’.era aceasalo a parle, pure “campavasela colla oglie in:
gualche agiatezza; e all’ agialezza-lutli- lo sanno s’ accompagnano.

., Vallegria-e la pace del. cuore. molto volontieri, Quello: era” it. bel
\lempo quando. uro slaio” di farina gtalla costaya un- sa!nto, e i’

..guone xll-proverp di

i due s!radb dotirhall hanno stirate- solla. cilaia-_": arthonidi.una cerla eh_ g pestih.nzi.;

gelli scarnati- & ogni poesia non fete prdsd 1& pawia di
Itiorgo ¢ una qualche fafn, e cosi fu cominesso: quel | |
del- quale ‘pagheranno cssi-i! fin di generazicne in. gene- |
razions, Ciononostante, per I’ insolenza dei mastei, non dimise-il-
fiometto ta sua pelulanza: nd dentro al suo lucido grembo gl
largano -in- grotle-meno colorate ¢ funtastmhe i regm del}e dolei 1

‘ .~ogntma i qneste cotah meravlghosa hellezze,_. s '{:ul passd |
_ (11 AT pennd;:il Varmo fa corfese omaggsd“fu.ﬁwdb -al-me- -
scliifvisgimor villaggio “di- Glaunico ;' o laberinti -di” ruscellly” ¢ lucet-
cantt- Bighelli, e fondare eavernoss. non mancano in que d;nlorm

.propria fortuna;y e cosi chiamd da 'parte la sua femming, -

1-e vei cons;ghatem col Signore, onde sia fatto come egl
- Ma vi racecomdtido, consigliatevi con carith | —E dopo- 1

“piedi a torre con51gho ché poi. quands la vi

_rezzevole giocarellava eolla bimba, e guaiva sely

grta!do,

gente della P.n‘roachta. E'qui se.np L sa'pele \'cglm pur dlr\‘i c 'e
cost Glaunico gome tum paesdh i Prosso. ubbidiscono in. mig=":

teria spirituale . alla Pn.ve ‘di Rosaj'e qum gir canrposanlo comnné
“"dme dopo aver langaimente eumballuto ‘seendotdo, i litigiosi . pae.

sini’a darst il bacio della pace, Infrattanto-le famiglie restavano

- per quella febbre. pestifera mezzo. disfatte, . solamente quella del
‘mugnaio anzichd calare ‘era cresciuta d’una. bambina ‘alla ‘gua-

le Tu messo nome Forftnata, o Ja chmmamnc come si usa in
Tigas ma fuori delia salute. ogni. aliro; ripgozio andava ditraverso
anclm a quei poverdtli; ‘poiché in .tal“punto i stringé-la- hxsogna

“di fabbricare le.chiaviche, e gli argiuelli;. & in: quélla stagione le

giornate. costuvano. assai, & oltreche, _lavarandosi  da ognuno con
qualche riserbo per paura, del m.tie, di - poce it lavoro, 8’ avvan.
tagglavu, ‘molig. ehberg a perdcr‘o i gmnta per fo "sciopro delle
magine ed anchié parecehie pmhche 81 distragsero in quel’ fratfen-
f ‘pec- malti fuolini W iMornb. Confulgeid. scamparon fre mé-
sthini da guella brulta birrasca; e tinto” coraggiv ¢ra Fimasto a1
veechio Simone che non badd a sé per sistore fin dove poteva-ai
bisugni degli aliri: - fra. tanti;- una poverell® sua- vicina oh’ era
restuta yedosa con un lighincling di. qu.mr atind ebbea.ringraziare
selatente [yl 4’ esser sopravvisula all’ inverno seguénte. Ma poi.

1 le cose volsero al minor male, e racquistata coll’ onestd e dtligenzn
,~sua la maggior parte delle pratiche, il mugnaio poté. S0cC0rTeR:

gdova senza. troppo disagiarsi, finchd . al secondo inverno una.
ma lt:a di ‘consunzione riportd quella’ ‘sforfunata anima al Signo-
ro. — AHora Simong Venhe fra‘sé e s in grandi pénsieri, o-fini:
coll’ apeic I’ animo alfa- moghe e consultarsi secolei, il che non ¢o-
stumava fave ‘chio nei gravi frangenti, per sospetto, come d:ceva,
della sun soverclia ‘doltiifia. Trattavast della”sorte” di -quel povero
fancinlto abbandonato dalla Pravvxdanza ‘accanto sl cadavere della
madri€; ¢ come potete credere non era il sentimento del cristiano
‘dovere’ che-facesse failo al muognaio, sibbene la confidenza: nella”

scoperse sinceraruente lo stato defl’animo suo. rigugrdo al fanciud-
lo. E,poichd la narrazione fu terminaia.jesé gli. occhi.in essa; e

_vedendola stare tutia grave ed acc:glmt.l eomluuss, con una, Vocl-
“n& di’ miele.

.~~E cosl, cara la mia Po!oma, io mi-sono cuns;ghata con vm;,
i “vuole,

‘sforzo aggiunse; Cara la ‘mia Polonia! — Dalla’ qual teierezzbinon
usata da:fui dopo la vigilia delle- nozze truaspirava 1 mtendtmemo
di piegare Ia moglie alla wisericordia inverso il ‘hambing, -

— Bravo jimio uomo | rispose costei modulando la propria:
stridula. per -naturd, con ftanlo.- artiliziosa: dlsarmomn, qua
marito aveale parlato pili dolee del solilo,<— Non mi’ yenite: g:z’:
a consultare’ quando vi trovate innanzi ‘due partiti, ma ben-nii
fate un tal ondre allora chd necessitd ci sforza a prenderne unol,.,
Cosa volete che vi'dica pi-di quinto vi dicono i comandamenh
di Dio L., Fale al prossimo quéllo’ che vorreste falto' a’ voi Stesso,
¢ non cercale darmela 'a here colla vosira fintaggine, caro Simone!
Fin ds quesla matiina avete provvedulo quella povera. di’ sepol-
tora; e cosa vorreste dunque, soccovrere i morti e abbandonare
i \rm 7 Oh questa sl che I'$ be‘lla, il mio-uomo; e si vode pro-
pric che gli anni vi voltano il cervello! ---I‘mlum, aggiunse don-
dolandosi sulle, anche, ch’io sono pit gioyane di voil —E cid
dicendo si tolse in hraeceio la Tine che eominciava nella sua cuna

‘a vagire, .0 scopertb il patte dielle a poppare senza badar plu

che tanio al inugnajo. . -

—0Or dunque? guasti -8’ arr:sch:é a chiedere,

' —Or dunque, or dunque, tanto “sordo vi siele fatto 'da’ slamat-
‘tinaZ tornd a slrapuara la Poloma-»——Vm, prcndele in eaga quel
serpentelle e che la sia finita, e sopratuilo non tormtemx fra ‘i
salla fate a modo-
vostra; ¢ gid lo. si & visto abbustanza quando si traitd delle
cluavmhe e del ri.n.

A queslo punto Simone s accorse che il consullo era lerml«
nato, e che riprincipiava una vieta filippics, Ia quale da un anno

“faceva le spese alla mala abitudine presa dalla 'moglie di mal-

menarlo da mane a scrd. Percid - si fece fuori dell’ uscio, e non
era egli a mezzo il-cortile che la Polonia fulla sorriffenie o ca-
rzosimenta al
_sentirsi :premere il' seio da wi dentino nuwIIn. I] da ultimg. sah.
ziata clie Ia fu, se la lilse in gmmho o comincio, a._cullarla can-.

“tandole fa nanna con uue squitlo si argentino G vo(w, che 1amo
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19 P.mmdn al sig. Libraio T. Draiongrs” live i@ atueg;rpate s

mlo 't.uilc le 25 Wiegr afié che’ componﬂono la prima Smmsf
V Pcl Torino’ dmgexsu al Libraio Dreroners, Via Nnbva, T b/ Pl B PR
ovinci¢ mandare un mgha, posta!e uon lettem franca dHO‘, ERDET -';f w0
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i Cd‘lll{) Iloneomlmgni e Alfonao La i\!aa-mm-a — L.mnlio_-
11: (,awoln- — Angelo Brot¥erio. — G. B Rieol&nn = Urhano

“Ratlarzi — ~ Giuseppe Giuisti = Alessandm M.\n&onl — Luigi

‘a!!ll’ﬂl‘lﬂ — Silvio PelBeo — - Vittorio Salbicr’ -della
Torve. — Filippo Galvagne — Doménico Bufla — L. F. Me-
liaimea — Paslde ﬁa!aroln — Peﬂonmw Rassi - Antomo
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___'neta cha st puhbhchm& scttimanalmente o Venezia da unal.
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. La. Socleta Voueta Montamstma, avente_ sua re&denza 3
Venezia: a S.. Marco, Ponte dei . ‘Dai, appoggiata al' vigente
‘Tialico Decreto 9 Agosto 4808 con' sua istanze presentatd:a
“giesto. protocallo’ nel 42 .Gennajo anno corrente al N 96825
ricercd -per awni cinquanta ! investitara ed il diritto di poter
procedere- all’ escavo det G arbon fossile esistente  wai - tevrite:
rj Comunsli di Ovaro e di Lauco, Distrétte di Rigolato nelle
locahta dimostrate dol tipo” contemporanéamente prodotis,

In base " allé disposizionttportate dall articols 18’ di'detto
Decreto quest’ L. R. Delegaziane -reca a comune - congséenss
'e notizia -tale domanda, ‘onde . tatli quelli che credessero. a-

| Yeryi interesse possano insinoare le lore opposizioni;-a sense

di quanto & presoritto dall’ articolo 19 del Decreto medesimo,
‘e -0i0 nel - termine perentorio” di. mesi. fré decorribili-. dalla
data del . presente. . Ayviso, passate” il -qual termine: :
- ¥ra P, rlguardo a qualsmm prstesa 0 mtolo dx anteﬁieriﬁ
dl diritte.

B libero-a chmnque d'i mpezmnare presso questa Dele-

g\azmne il -tipo- del citcondapio cm vorrebbem dal: pelenre
eslest la facolta “dell escavo.

Si-avverte, -che- le opposmom ‘di cui sbpra dcﬂ‘glono es-

sere presentate con. petizione direttamente: & quesia Delega-

zione entro: i} termine stddetto, e che-tale. -petizione si terrk
di nessun "valore. qualora non sira corredata dei rcfrolart do-
cumenti necessarii- a -comprovare. I esposte. - - -

1" presenta sard_diramato e pubblicalo”in Udme, negh
alm Cap luoghi di Distretti della Provineia, ed in tutte ‘le

| Comuni_del . Distretto- di- Rigolato,” incaricandosi ‘dall' L. ‘R.

Delegazione 1 -Congregazione Municipale ed i Commissarii
“Distrettuali di utnme X _rlmettexe entro un mesc le pr‘ 3
delle- fatte pubblicazioni. - : - ;

L Udme 7 Mama

EL Lls. CARTI" PUBBLIGI!E i3 VH‘NNZ

15 Morio 1'(‘ x5 Loy . "_8._ . 19
. Ol:}: & St Met. Sop0 84_11-; 34 15316 - 86 5l3_' 84 ‘lfi 8'{ ‘.‘-.14' "SG"I;_
-» Pr. Nag. dus, 1854 85.518 ¢ &6 1h6 85 -8y 86 8 =
] Adioni J.e}la Bsmcn :073 1073' 1070 ¥ 1073 10897}

G{m‘s(} i)Ll CAM.BJ m \’IBH;\'Q )

Londia p. 1 L. stcr......-
: ma A3

.-' 10t 7-,8 to1 5]4 ] 109 12
\ 120 :14

k0. 7] 40 §
103 3141 {03
130 518

Iﬁaragzp ooe fr' 2} u\o 114

104 1}4 \ 101 5r3

g 89758‘758956i7 57aag- —-

hl} 'iff{lll in buom vista,

Trame ' _ S
L. 27..50 a L. 9775
96,30 - m 26550.
Lo 2B B0 95,75
640+ 24,50 . 2L TS -
050 » 2250 . 9

90

: . o (}O lIﬁ
T 8e i 84 | dalnye 8: 3“
8: 1;4 i B3 ’:;8 83 _?_18 84

Mu:mw Edatm-a =
“Lip, Trombc!l& . Mur:w

Ewr.amo D' LY Bm.s: Redﬂfmn rc‘s)wmub

;-, 314 ;,[.-s o
6 g S
s 5 1ia 6“‘1’['

-


file:///lESSk

